AUTORIZZAZIONE A SVOLGERE ESCLUSIVA ATTIVITA' DI RICERCA SCIENTIFICA

ART. 17 D.P.R. 11.7.1980 N. 382, così come modificata dall’art. 78- 4^ comma della legge 12.11.2011 n. 183
(ANNO SABBATICO)

(Riservato ai professori ordinari e professori associati confermati)

Norme:
Art. 17 DPR 382/80 -  Alternanza dei periodi di insegnamento e di ricerca e congedi dei professori ordinari per attività didattiche e scientifiche anche in Università o Istituti esteri o internazionali. 

Al fine di garantire e favorire una piena commutabilità tra insegnamento e ricerca, il rettore può, con proprio decreto, autorizzare il professore universitario che abbia conseguito la nomina ad ordinario, ovvero la conferma in ruolo di professore associato, su sua domanda e sentito il consiglio della facoltà interessata, a dedicarsi periodicamente ad esclusiva attività di ricerca scientifica in istituzioni di ricerca italiane, estere e internazionali complessivamente per non più di due anni accademici in un decennio. 

Nel concedere le autorizzazioni di cui al precedente comma, il rettore dovrà tener conto delle esigenze di funzionamento dell'Università distribuendo nel tempo le autorizzazioni stesse con un criterio di rotazione tra i docenti che eventualmente le richiedano. 

I risultati dell'attività di ricerca sono comunicati al rettore e al consiglio di facoltà con le modalità di cui al successivo art. 18. 

I periodi di esclusiva attività scientifica, anche se trascorsi all'estero, sono validi agli effetti della carriera e del trattamento economico, ma non danno diritto all'indennità di missione. 

Per i casi di eccezionali e giustificate ragioni di studio o di ricerca scientifica, resta fermo quanto disposto dall'art. 10 della legge 18 marzo 1958, n. 311 (7/b). 

Restano altresì ferme le vigenti disposizioni concernenti il collocamento a disposizione del Ministero degli affari esteri per incarichi di insegnamento o altri incarichi all'estero dei professori di ruolo. 

Il periodo trascorso all'estero per attività di ricerca o di insegnamento è utile anche per il conseguimento del triennio di straordinario. 

I professori che assumano insegnamento o siano chiamati a svolgere attività scientifica nelle Università dei Paesi della Comunità europea, ovvero presso i centri o le istituzioni internazionali di ricerca possono essere soggetti, in quanto compatibile, alla normativa, se più favorevole, che disciplina l'attività dei docenti o ricercatori di quelle istituzioni. 

In tali casi i professori di cui al precedente comma possono essere collocati fuori ruolo, in deroga alle vigenti procedure, con decreto del Ministro della pubblica istruzione, di concerto con il Ministro del tesoro e degli affari esteri che disciplinerà anche il regime giuridico ed economico del periodo di attività all'estero. 

In ogni caso il docente ha diritto a riassumere il proprio ufficio all'atto della cessazione del rapporto con l'Università o l'ente estero o internazionale. 

Art. 4 comma 78 della Legge12-11-2011 n. 183
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato. (Legge di stabilità 2012).
Pubblicata nella Gazz. Uff. 14 novembre 2011, n. 265, S.O.

78 - Le autorizzazioni di cui all'articolo 17, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, di cui all'articolo 10 della legge 18 marzo 1958, n. 311, e di cui all'articolo 8 della legge 18 marzo 1958, n. 349, possono essere concesse non oltre il compimento del trentacinquesimo anno di anzianità di servizio. Nel concedere le autorizzazioni, il Rettore tiene conto delle esigenze di funzionamento dell'Università ivi incluso il contenimento della spesa per la didattica sostitutiva. I conseguenti risparmi di spesa rimangono alle università. (3)
(3) Comma così modificato dall'art. 49, comma 2, D.L. 9 febbraio 2012, n. 5.
L'art. 17 del D.P.R. 382/80 consente ai professori universitari di ruolo che abbiano conseguito la nomina ad ordinario, ovvero la conferma in ruolo di professore associato, di potersi dedicare ad esclusiva attività di ricerca scientifica presso istituzioni di ricerca italiane, estere od internazionali, complessivamente per non più di due anni accademici in un decennio e non oltre il compimento del trentacinquesimo anno di anzianità di servizio.
Il periodo di ricerca compreso tra il primo ottobre ed il trenta settembre successivo, anche se inferiore a dodici mesi, va comunque computato come anno accademico.

Il provvedimento di autorizzazione rettorale viene disposto su presentazione:

1.
della domanda dell'interessato indirizzata al Rettore con l'indicazione:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
del periodo;
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dell'istituto, o ente di ricerca italiano, estero o internazionale;
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del programma della ricerca;
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della dichiarazione che il docente è stato o non è stato precedentemente autorizzato secondo l'art. 17 del D.P.R. 382/80 (indicare eventualmente il periodo);

2.
della relazione sulla ricerca che si intende svolgere ;

3.
del parere del Dipartimento di appartenenza.

4.
 acquisizione dell’intesa del Direttore Generale dell’A.O.U.I. di Verona o di altra U.L.SS. di afferenza.

I periodi di esclusiva attività di ricerca, anche se trascorsi all'estero, sono validi agli effetti della carriera e del trattamento economico.

Al termine dell'anno sabbatico i risultati dell'attività di ricerca devono essere comunicati, ai sensi del combinato disposto dagli artt. 17 e 18 del D.P.R. 382/80, al Rettore e al Consiglio di Dipartimento.

Ai professori autorizzati secondo il presente articolo è permesso, nel periodo di esclusiva attività di ricerca, partecipare alle sedute del consiglio di Facoltà (e dei Consigli di Corso di laurea); la particolare posizione del docente fa sì che l'eventuale assenza dalla seduta sia considerata giustificata.

I professori possono altresì firmare le tesi di laurea come correlatori, ma non possono far parte delle commissioni di laurea (in quanto connesse all’attività didattica, che è preclusa durante il sabbatico).
Coloro che abbiano assunto le funzioni di Direttore di Dipartimento,  Presidente di Corso di laurea, durante il periodo del mandato, non possono essere autorizzati a svolgere esclusiva attività di ricerca scientifica ai sensi dell'art. 17 del D.P.R. 382/80.

